


-ELETTRONOIR- BREVE RASSEGNA STAMPA SUZU AGGIORNATA 

 

Rolling Stone: “…quadri netti che parlano dell’uomo, della guerra, dei sentimenti e della musica stessa”  

TGCOM24: "….l’umanità ai tempi della disumanizzazione…"                                                                                       

Presentazione anteprima singolo “Postalmarket” 

Sky Uno: “Una delle band più creative degli ultimi dieci anni.”                                                                                       

Fabrizio Basso 

Rockit, disco del giorno su rockit.it: “Ossessivi e ipnotici quanto basta, sempre seguendo l’eleganza.”  

Mattia Nesto 

Mucchio Selvaggio: “In giorni di nuovi conflitti e flussi migratori incessanti, gli Elettronoir lasciano 

doppiamente il segno, appassiona(n)ti, addirittura febbrili...Fuoco!”                                                                             

Elena Raugei 4/5 

Internazionale: “Un curioso, colloso mix di cose dal trio romano che con l’album Suzu si fa notare per le sue 

idee e il suono cupo e coinvolgente.”                                                                                                                                            

Pier Andrea Canei 

Distopic: "8 pezzi dove musica, liriche e interpretazioni sono un’alchimia irresistibile."                                               

(11esimo miglior disco pubblicato nel 2017)                                                                                                                         

Francesco Casuscelli 

Indipercui: “Gli Elettronoir ingabbiano le ambizioni di una prova estremamente autoriale lasciando parlare 

il cuore, unica cosa che in fondo conta veramente.” (compilation migliori album 2017)                                                  

Marco Zordan 

Exitwell: “è una netta alternativa musicale e ci ricorda che la musica è bella perché varia.                                         

Saròqualunquista, però…grazie Elettronoir.”                                                                                                                                                             

Vincenzo Gentile 

Shiver Webzine: “...un disco che va gustato con lentezza, ma che una volta che vi sarà entrato nelle vene 

non lascerete più.”                                                                                                                                                                   

Alessio Gallorini 

Rock Ambula: “…fanno camminare come fossi felice…”                                                                                                  

Maria Pia Diodati 

Mescalina: “…sicuramente il loro miglior lavoro in carriera.”                                                                                        

Francesco Malta 

Rock Targato Italia: “Un universo sonoro ricco di fascino e personalità.”                                                                         

Riccardo Bonfanti 

Rock Shock: “…mi auguro che Suzu riesca ad essere un disco per molti.”                                                              

Massimo Garofalo 

Music Traks: “La band conferma di essere tra le più interessanti e tra quelle in grado di offrire sia un’alta 

qualità di scrittura, sia esecuzioni sempre varie anche grazie agli equilibri sonori e vocali.”                            

Fabio Alcini 



Radiocoop: “Album maturo e personale, interessante e che necessita di numerosi ascolti per constatare 

quanto cresca ogni volta.”                                                                                                                                                              

Antonio Bacciocchi 

Unfolding: "Esperienze estreme nel Far West che oggi coincide col Medioriente martoriato, attraverso 

storie di personaggi silenziosi.”                                                                                                                                            

Matteo Tencaioli 

Indiezyz: “Un universo fatto di piccole stelle, ed ognuna splende con una propria luce...”                                                           

Federico Bonanno 

 

 


